“Affermare che un protocollo con la Croce rossa per la gestione dei campi rom attrezzati della capitale possa garantire il successo mi sembra una leggerezza da parte dell’amministrazione”. Commenta così Giovanni Alfonsi della Funzione pubblica della Cgil di Roma la decisione del Comune di Roma di affidare la gestione dei campi attrezzati alla Croce rossa italiana. La notizia, diffusa nei giorni scorsi da Redattore Sociale e confermata dallo stesso sindaco di Roma, Gianni Alemanno, è diventata uno dei temi sul tavolo di confronto tecnico tra operatori che lavorano con i rom e i Dipartimenti V e XI, delle Politiche sociali e dei Servizi educativi e scolastici, tenutosi ieri presso il V Dipartimento. La richiesta di un confronto era stata avanzata dagli nei giorni scorsi con un presidio organizzato alle porte dell’assessorato alle Politiche sociali. “Ci è stato ribadita la volontà dell’amministrazione dell’assegnazione diretta a Croce rossa italiana dei servizi socio educativi – ha affermato Alfonsi - con una formula che però al momento è poco chiara, non si sa ancora quale sarà lo strumento amministrativo con il quale fare quest’assegnazione”. Per gli operatori, però, la via dell’assegnazione diretta non garantisce trasparenza. 

“Dal nostro punto di vista si deve procedere ad un bando pubblico – ha aggiunto - che contenga la garanzia occupazionale per gli operatori, tra cui alcuni rom, attualmente impegnati. Il bando garantisce anche la trasparenza di questo affidamento. Ad oggi c’è solo la generica volontà dell’amministrazione che ci sia un numero di operatori alto il più possibile, anche se è stato già riconosciuto che negli enti che si occupano di questi servizi già sono impegnati dei rom in una percentuale relativamente alta”.

Novità, invece, sul fronte scolarizzazione. “Le volontà del Comune per quel che riguarda la scolarizzazione ci sembrano più chiare nella formulazione. L’assegnazione alla Croce rossa invece è molto nebulosa – ha aggiunto Alfonsi -. L’amministrazione capitolina ha fatto un passo indietro sulla proposta di assegnare dei soldi direttamente alle famiglie, mentre è stato riaffermata dopo il 2011 la volontà di usare una parte dei fondi con cui oggi si finanzia la scolarizzazione direttamente alle scuole”. Dai direttori dei due dipartimenti, infine, una promessa di chiarimenti entro il 20 novembre: “Verrà dettagliato meglio il progetto del comune – ha concluso Alfonsi -, mentre noi abbiamo ribadito che vogliamo trovare la strada attraverso la quale ci sia un mantenimento dei livelli occupazionali”. (ga)
